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Sommario

Schemi riassuntivi della voce Marx in Abbagnano, Storia della
filosofia, vol. III, UTET, 2003.

1 Filosofia e rivoluzione

• La filosofia di Marx è un’espressione del movimento della sinistra
hegeliana.

• E’ una filosofia di tipo pragmatico, cioè si concentra sul mondo
reale e non su quello delle idee.

• In ultima istanza è composta da: un’antropologia, una teoria
della storia ed una teoria della società.

• Quest’ultima in realtà è una teoria economica.

2 Antropologia

• Il punto di partenza di M. è la rivendicazione dell’uomo.

• M. teorizza una nuova forma di materialismo, governata dall’azione
e non solo speculativa come quella di Feuerbach.

• L’uomo è importante non in quanto essere autonomo, ma in virtù
dei suoi rapporti con gli altri uomini.

• Questi rapporti si esplicitano in realtà come rapporti di lavoro:
è attraverso il lavoro (produzione) che l’uomo distingue se stesso
dall’animale. Egli produce i propri mezzi di sussistenza e lo fa
libero dal bisogno fisico.

• LAVORO = MANIFESTAZIONE DELLA LIBERTA’ UMANA.
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• Le forme di produzione di una società, condizionano le stesse
categorie in cui la società è divisa.Questo condizionamento però
è lento e può accadere che una società cambi le sue forme di
produzione e adegui invece le sue classi solo molto più tardi.

• E’ nella società che l’uomo realizza il suo rapporto con la natura:
solo riunendosi in società l’uomo trova un contatto con essa.

• L’uomo dunque è un ente sociale.

• Riassunto, p. 216.

3 Il materialismo storico

• Secondo M. la storia è lo sviluppo della società nella sua struttura
economica e non, come sostiene Hegel, lo sviluppo dell’Idea.

• L’unico soggetto della storia è la struttura economica della so-
cietà.

• La coscienza individuale esiste solo in quanto successiva alla vita
reale.

• Le idee, le categorie e i principi sono prodotti dall’uomo in base
alle sue strutture sociali: al mutare di tali strutture corrisponde
un mutare dei principi e delle idee.

• Per cambiare dunque i principi non è necessaria una critica teoria
ma un ribaltamento della struttura sociale (rivoluzione).

• Le idee che dominano dunque, sono le idee della classe che do-
mina.

• La molla della storia é costituita dal rapporto tra le forze pro-
duttive e i rapporti di produzione.

4 Il comunismo

• Il progresso della natura umana, non è un processo individuale
che si può condizionare con morale, religione, cultura, ecc. ma è
una forma di sviluppo della società.

• Secondo M. la personalità umana è dunque strettamente condi-
zionata dall’ambiente sociale in cui l’uomo vive.

• Il comunismo è l’unica soluzione del problema dell’uomo, in
quanto fa dipendere la realizzazione della personalità dalle tra-
sformazioni della struttura sociale.
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• Il capitalismo crea una lacerazione nella personalità umana, por-
tando a problemi di relazione sociale.

• Al contrario il comunismo, sopprimendo la proprietà privata,
elimina i conflitti tra l’uomo e la natura e tra l’uomo e l’uomo.

• M. distingue tra comunismo autentico e comunismo rozzo: in
quest’ultimo, la proprietà privata viene attribuita a tutta la
società e riduce cos̀ı gli uomini a proletari.

• E’ l’evoluzione stessa della società capitalistica che porta alla
nascita del comunismo come atto necessario di evoluzione.

• Il materialismo storico prevede proprio che nessuna idea possa
nascere o svilupparsi indipendentemente dalle condizioni della
società.

• Ne Il capitale, M. afferma che il comunismo è l’inevitabile con-
seguenza della società capitalistica che ha in sè il germe della
propria distruzione.

• Per M. il valore di un bene è determinato dalla quantità di lavoro
necessaria per produrlo.

• Il capitalismo nasce dal plusvalore: esiste un fenomeno di ac-
quisto del lavoro; tale lavoro è pagato con il sostentamento del
lavoratore. Questi però produce con il proprio lavoro un margine
di guadango che viene accumulato e produce il capitale. Ad un
certo punto di questo fenomeno però le classi povere saranno tal-
mente povere da ribellarsi ed espropriare il capitale agli originali
‘espropriatori’.
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